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Il ministro sospende il discorso in piazza: “Odio politico profondo”. Ciampi: “C’è ancora sete di verità, ripartiamo dalla Relazione Anselmi”

Strage di Bologna, fischi a Bondi
Anniversario tra le polemiche. Il Pdl: no al dogma della matrice fascista

La lobby sanitaria
che minaccia
la Grande Riforma
di Obama

NEW YORK

«QUESTO è il mio test più
difficile da quando
faccio politica», con-

fessa Barack Obama a Time. E ri-
vela che un terzo del suo tempo lo
dedica solo a questa sfida: la
riforma sanitaria. L’opposizione
annusa sangue. Il presidente del
partito repubblicano Michael
Steele annuncia: «La sanità sarà
la sua Waterloo. Lo spezzeremo».
Qualche segnale incoraggia gli
avversari. A sei mesi dall’inizio
della sua presidenza, Obama ha
avuto un cedimento nei sondag-
gi. L’indice di approvazione del-
la sua politica oggi non è molto
più alto di quelli di Richard Nixon
o George Bush dopo il primo se-
mestre. La ragione principale è
proprio il crescente disagio del-
l’opinione pubblica sulla sanità,
il più impegnativo cantiere di
riforma che Obama ha voluto
inaugurare. Con i costi medici
più alti del mondo, una pressio-
ne finanziaria insostenibile sia
per lo Stato che per i privati, e 47
milioni di cittadini sprovvisti di
ogni copertura in caso di malat-
tia, la questione-salute è un gro-
viglio di problemi irrisolti da de-
cenni. Forse inestricabili, per i
potenti interessi economici
coinvolti. Su questo graviterà la
politica americana al rientro dal-
le vacanze estive. Malgrado un
primo voto favorevole in com-
missione alla Camera, i giochi re-
stano aperti. Una bocciatura, o
una riforma annacquata per non
dare fastidio all’establishment
assicurativo-farmaceutico-
ospedaliero, avrebbe effetti dele-
teri sul prestigio di Obama. 

ALLE PAGINE 25, 26 E 27

LONDRA —  I quotidiani britan-
nici tornano a occuparsi del ca-
so Berlusconi. L’Observer si
chiede cos’altro debba accadere
perché il premier si faccia da
parte. Il Times ipotizza l’esisten-
za di altre scottanti registrazioni.

VINCENZO NIGRO 
A PAGINA 10

Berlusconi-escort
nuovi attacchi
sulla stampa estera

Observer: “Che altro deve accadere?” ROMA — Il ministro della Cultu-
ra, Sandro Bondi, fischiato a Bo-
logna durante il suo intervento
in piazza per ricordare la strage
del 1980. Dopo qualche minuto
il rappresentante del governo si
interrompe e replica: «Odio po-
litico profondo». Ed è polemica,
con il Pdl che rifiuta il dogma
della matrice fascista. L’ex presi-
dente della Repubblica, Carlo
Azeglio Ciampi, in una intervista
sottolinea: «C’è ancora sete di
verità, ripartiamo dalla Relazio-
ne Anselmi». 

BATTISTINI, NIGRO 
E SMARGIASSI 

ALLE PAGINE 2 E 3 

ROMA — Lo scrittore Roberto Sa-
viano difende don Diana e lancia
un appello: «Sarebbe bello che il
Paese proteggesse la sua memo-
ria, senza divisioni». Un interven-
to da inserire nella polemica sca-
tenata dal presidente della com-
missione Ecomafie, Gaetano Pe-
corella, che ha messo in dubbio
che il prete ucciso dalla camorra
sia un martire. «Prima - aveva det-
to il deputato del Pdl - va chiarito il
movente del suo delitto». Il religio-
so, ribatte Saviano, «è stato ucciso
per il suo impegno contro i clan».

CUSTODERO E DEL PORTO 
A PAGINA 4 

EDMONDO BERSELLI

IFISCHI, i boati, gli insulti che
ieri hanno sommerso il di-
scorso di Bondi a Bologna, in

occasione della ricorrenza della
strage del 2 agosto 1980, provo-
cano disagio. Perlomeno in tutti
coloro che hanno in mente un’i-
dea dialettica ma non bellige-
rante della politica.

SEGUE A PAGINA 23

TRA DISAGIO
E RESPONSABILITÀ

L’appello di Saviano:
difendiamo don Diana

Replica a Pecorella: sbagliato dividersi sulla memoria

Trovati i resti del primo soldato Usa ucciso durante la guerra all’Iraq del 1991

Il “caduto zero” di Desert Storm

WASHINGTON

ERA stato il “caduto ze-
ro”, il tenente pilota
Michael Scott Spei-

cher, il primo soldato ameri-
cano ucciso nel primo gior-
no di questa guerra dei qua-
si vent’anni che gli Stati Uni-
ti combattono in Iraq. Ma
l’aviatore di Marina Spei-
cher era il morto che non era
riuscito restare morto.

SEGUE A PAGINA 17

Passante di Mestre, accuse all’Anas
Intanto scatta una raffica di ricorsi

I consumatori
sull’esodo infernale
“Ora risarcite
gli automobilisti
per gli ingorghi”
BORGOMEO, CIANCIULLO
E PASOLINI ALLE PAGINE 6 E 7

Lo psicoanalista si è spento
all’età di settantasei anni

Addio a Jervis
l’antimaestro
che negò il mito
della devianza
AMMANITI E GNOLI
A PAGINA 33

La storia
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Giovanni Jervis

A Venezia caccia ai vu’ cumprà
la Provincia schiera i militari

Ordine della Zaccariotto, leghista

VENEZIA

SCENDE in campo un’inedita task-force di 138 uomini, tra mili-
tari e agenti della polizia provinciale, per combattere la guerra
contro i 400 vu’ cumprà che affollano il centro storico venezia-

no, da piazza San Marco a via XXII marzo. Stamane entreranno in fun-
zione 48 agenti della polizia provinciale.

SEGUE A PAGINA 13

L’analisi

CI SI chiede in Italia, soprat-
tutto tra i cattolici, e so-
prattutto tra i cattolici co-

siddetti “impegnati”, se le gerar-
chie ecclesiastiche abbiano pro-
ferito o no delle nette ed esplici-
te espressioni di condanna verso
i comportamenti poco conformi
alla morale (cattolica e no) da
parte dell’attuale capo del go-
verno. Come ricordato da Adria-
no Prosperi su questo giornale
qualche giorno fa, un sacerdote
al proposito ha scritto ad Avveni-
re una lettera un po’ perplessa,
ricevendo però dal direttore Di-
no Boffo l’assicurazione che le
parole di condanna da parte del-
la Chiesa sui comportamenti
immorali del premier ci sono
state, e sono state chiare e forti.
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VITO MANCUSO

BERLUSCONI, LA CHIESA
E LA MORALITÀ POLITICA

(segue dalla prima pagina)

N
on so se la replica del di-
rettore del quotidiano dei
vescovi abbia chiarito le
perplessità del sacerdote

e di tanti altri cattolici insieme a lui,
anche perché occorrerebbe poter
avere un metro di misura il più pos-
sibile oggettivo per valutare la chia-
rezza e la forza delle parole proferi-
te. Ebbene, ieri è stato lo stesso quo-
tidiano cattolico a fornire questo
metro all’opinione pubblica. Mi ri-
ferisco allo spazio e ai toni degli arti-
coli dedicati da Avvenire alla deci-
sione dell’Agenzia Italiana del Far-
maco di introdurre legalmente ne-
gli ospedali italiani la pillola RU 486,
rendendo di fatto possibile l’aborto
per via farmacologica. Natural-
mente anche nei giorni scorsi vi era-
no state non poche prese di posizio-
ne al riguardo, tutte inequivocabil-
mente chiare e forti, ma ieri lo spa-
zio dedicato alla questione è stato
clamoroso: mezza prima pagina,
una lunga e articolata intervista al
presidente della Cei a pagina 3, e le
intere pagine 4 e 5 con servizi e arti-
coli di varia natura. Sono sicuro che

nessun sacerdote scriverà mai al di-
rettore di Avvenire per chiedergli
come mai la voce di condanna della
Chiesa sulla pillola abortiva non si
sia levata in modo chiaro e forte.
Quando la gerarchia vuole, la sua
capacità di mobilitazione delle co-

scienze cattoliche (in funzione del-
la quale Avvenire è uno strumento
strategico privilegiato) sa essere
molto efficace, e non c’è nessuno
che in questo paese non ricordi che
cosa succedeva nei giorni finali del
caso Englaro, per fare solo un esem-
pio. 

Penso quindi che siamo entrati in

possesso di un criterio oggettivo,
fornito dallo stesso Avvenire, per
poter valutare in modo imparziale,
il più possibile scevro da passioni, il
grado di impegno nel condurre una
campagna di comunicazione su un
fatto importante della vita morale di
questo paese. Sulla base di questo
criterio ogni cittadino può valutare
da sé la presa di posizione dei capi
della Chiesa rispetto a due casi. In
particolare a mio avviso lo può e lo
deve fare ogni cattolico, per valuta-
re nel foro interiore della sua co-
scienza quanto gli attuali dirigenti
della chiesa (nel gergo ecclesiastico
si dice “pastori”) abbiano a cuore il
bene comune e si diano realmente
da fare per realizzare la caritas in ve-

ritate, cioè l’amore nella verità. Il te-
ma di fondo infatti è proprio questo,
la verità, che declinata nella vita
pubblica della politica si chiama
onestà, onestà dei comportamenti
e delle dichiarazioni. Grazie al nu-
mero di ieri di Avvenire ognuno può
confrontare da sé e farsi un’idea. Io
mi limito a ricordare le ultime bat-
tute della lunga intervista del cardi-
nal Bagnasco (che a quanto mi ri-
sulta, ma spero di sbagliare, non è

invece mai intervenuto a proposito
delle vicende private dell’attuale
capo del governo, private ma pur-
troppo non estranee alla vita politi-
ca né tanto meno a quella morale del
nostro paese). In risposta alla do-
manda sul perché la Chiesa si sente

tanto impegnata nelle questioni
bioetiche, il presidente dei vescovi
italiani ha detto: “Perché ama l’uo-
mo, lo ama integralmente e non so-
lo per alcuni aspetti. È la questione
antropologica che ricorda anche il
Papa nell’ultima enciclica: tutto ciò
che riguarda l’uomo non può non
interessare la Chiesa. Gesù è venuto

a salvare tutti gli uomini e tutto l’uo-
mo. Per questo la Chiesa non può ta-
cere né disinteressarsi di ciò che ri-
guarda la persona, e di conseguen-
za la società e lo Stato”. Belle parole,
chiare e forti, che la coscienza vor-
rebbe poter ascoltare sempre, an-
che in sede di morale della vita poli-
tica, perché anche lì ne va della per-
sona, della società e dello Stato. Se la
pillola RU 486 sopprime la vita a li-
vello fisico, le vicende “sentimenta-
li” dell’uomo più importante d’Ita-
lia (e quindi inevitabile modello per
milioni di persone) sono una seria
minaccia per la vita a livello morale.
E come la pillola abortiva colpisce i
più deboli, cioè gli esserini che non
chiedono altro che di venire al mon-
do, allo stesso modo l’irrisione della
famiglia e delle sue regole nella vita
privata di chi gestisce il potere col-
pisce la coscienza dei più deboli, in
questo caso i giovani, da sempre af-
fascinati dagli uomini di successo.
Temo però che il presidente dei ve-
scovi, il quotidiano cattolico e le al-
tre istituzioni ecclesiastiche non
“scenderanno mai in campo” con la
stessa passione morale. Mi chiedo
perché, e non so rispondere.   

EDMONDO BERSELLI

IL RICORDO DELLA STRAGE
TRA DISAGIO E RESPONSABILITÀ

(segue dalla prima pagina)

P
er chi ha ancora negli
occhi l’immagine del-
la solidarietà politica,
istituzionale e civile

che si espresse davanti alla
Stazione distrutta, quattro
giorni dopo la bomba, con il
discorso del sindaco Renato
Zangheri, e la mano di Sandro
Pertini ferma sul tricolore, ri-
sulta scomodo assistere al ru-
moroso ostracismo espresso
dalla piazza bolognese verso
un rappresentante del gover-
no. 

Ieri Bondi, che rappresen-

Mario Pirani è in viaggio. 

La rubrica Linea di confine 

tornerà a settembre

tava le istituzioni e non soltan-
to una parte politica, non è
riuscito a completare il suo di-
scorso. In altre occasioni si era
assistito a scene del genere,
anche in presenza di ministri
del centrosinistra. Ieri tutta-
via contro Bondi c’è stata una
specie di insurrezione diffusa;
è stato un “popolo” di sinistra,
disseminato in tutta la piazza,
a esprimere il proprio rifiuto
verso il rappresentante del go-
verno Berlusconi. Una mino-
ranza? Ma se anche si trattava
di una minoranza, e se anche
si può giudicare assai discuti-
bile se non deprecabile que-

sto comportamento, non
vanno dimenticati due aspet-
ti, esplicitamente politici. 

In primo luogo, nella lunga
stagione del berlusconismo si
è assistito alla mobilitazione
di una parte politica contro
l’altra. Scientificamente, con
metodo, Silvio Berlusconi e la
destra politica hanno creato o
suscitato elementi di frattura
fra due società contrapposte,
rendendole incompatibili: da
una parte le forze della “li-
bertà”, dall’altra tutto ciò che
finisce sotto l’etichetta di “co-
munisti”, e che raccoglie e de-
monizza le opposizioni, i loro

partiti, perfino le loro espres-
sioni e funzioni sociali.

Si tratta di una spaccatura
quasi antropologica, prima
ancora che politica e cultura-
le, che nel nostro paese non si
era mai osservata dopo lo
scontro “di civiltà” del 18 apri-
le 1948. Oggi, in un clima di
evidente frustrazione da parte
delle forze di sinistra, risulta
comprensibile che l’atteggia-
mento verso il governo assu-
ma toni aspri, e per certi aspet-
ti anche inappropriati rispet-
to alla tragedia, immane, che
si vuole ricordare, e al ruolo
simbolico ancora esercitato

da Bologna.
Può anche essere che que-

sta frustrazione politica sia ac-
centuata in questi mesi dal
metodo adottato dal governo,
con l’espropriazione di fatto
del Parlamento. Può darsi
inoltre che la dissoluzione ex-
traparlamentare della sinistra
massimalista e le difficoltà
della sinistra riformista ac-
centuino gravemente un sen-
so di impotenza e quindi l’in-
sofferenza verso il potere indi-
scusso della destra.  

Ma esiste anche un altro
aspetto da valutare, che entra
in gioco ogni volta che si sfio-

ra la memoria dell’attentato e
la sua valutazione politica. A
distanza di quasi trent’anni,
dopo sentenze che hanno fis-
sato con nettezza la sua matri-
ce, dopo condanne definitive,
ogni anniversario della strage
è divenuto l’occasione per
una specie di revisionismo
maligno, inteso a negare le
origini ideologiche da cui ge-
nerò l’attentato, cioè le sue ra-
dici nel terrorismo di destra.

Da anni, ormai, a ogni ricor-
renza spuntano le interpreta-
zioni più fantasiose e creative
(la Cia, i libici, i servizi tede-
schi, il Mossad, i palestinesi, il
terrorismo di Carlos…), con la
chiara intenzione di relativiz-
zare quell’evento spaventoso,
di sottrargli risonanza, di ri-
condurlo al rango di incidente
romanzesco. Tutto questo
senza mai una denuncia cir-
costanziata o una ricostruzio-
ne alternativa credibile.
Chiacchiere. Voci. Pettego-
lezzi geopolitici. Mondanità
dietrologiche. 

Ecco, anche questo, per Bo-
logna, rappresenta l’inces-
sante riaprirsi di una ferita. E
allora non si tratta qui di ri-
vendicare un’ortodossia giu-
diziaria al di sopra di ogni dub-
bio, e neppure di mitizzare l’e-
ducazione politica e civile di
una città che comunque è ap-
parsa per decenni una comu-
nità modello. Ma è il caso di
iscrivere l’insofferenza, e an-
che la collera, di una parte di
questa comunità in un clima
che è stato creato e sollecitato,
ora con sistematicità, ora con
complice irresponsabilità. 

Non tanto per giustificare o
assolvere nel nome di un pre-
giudizio; bensì per valutare
con sobrietà, attribuendo con
equilibrio e intelligenza re-
sponsabilità che non sono di
una parte sola.
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CHE COSA CI RENDE UMANI?

ll confronto tra il nostro genoma e quello degli scimpanzè sta

rivelando quali sono le sequenze del DNA che sono esclusive

degli esseri umani.

LA SCIENZA DELLA CRISI
La recessione economica globale ha richiesto una
revisione del funzionamento dei mercati e del modo in cui
prendiamo le nostre decisioni quando si tratta di soldi.

IL DVD DELLA COLLANA “MENTI MATEMATICHE”

UCCELLI E RANE: LA MATEMATICA

COME METAFORA

DI FREEMAN DYSON

IL VOLUME DELLA COLLANA

“LA BIBLIOTECA DELLE SCIENZE”

LA FISICA DEI SUPEREROI

DI J. KAKALIOS

DI AGOSTO

A RICHIESTA CON “LE SCIENZE”

Non so se la replica del
direttore dell’Avvenire
abbia chiarito i dubbi
dei cattolici
sul comportamento
del premier. Alla pillola
abortiva il giornale dei
vescovi ha dedicato
molto più spazio

Ogni cittadino può
valutare da sé la presa
di posizione dei capi
ecclesiastici e definire
quanto abbiano a cuore
il bene comune e si
diano da fare per
cercare l’amore
nella verità
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